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A
ldo Caradonna, 50
anni, consulente finan-
ziario per poste ita-

liane, da alcuni mesi è il
presidente del Consiglio co-
munale di Petrosino. Che
primo giudizio si è fatto sul-
l'andamento dei lavori
d'Aula? “Ho potuto notare
che c'è una maggioranza coesa
che sostiene il sindaco Gia-
como Anastasi. E' la stessa che
ha esitato favorevolmente
l'atto amministrativo finanzia-
rio relativo al 2020. Si sta la-
vorando pur tra mille
difficoltà, per sistemare assieme ai re-
visori dei conti anche il rendiconto
2021”. Dall'esterno non sembra
però che quella collaborazione tra
maggioranza e minoranza, che lei
ha auspicato all'atto del suo inse-
diamento si stia realizzando. “La

minoranza fin da subito ha chiesto,
legittimamente, di procedere nella di-
rezione che hanno intrapreso. Ricordo
che ad una nostra richiesta di asse-
gnare loro la vice presidenza hanno
risposto negativamente, tuttavia,
anche per il ruolo che rivesto io, la-

voro sempre per cercare che il
consiglio lavori quanto più
possibile in modo sereno, ri-
spettando le prerogative di
tutti”. Come stanno andando i
rapporti tra consiglio comu-
nale ed amministrazione?
“Con grande rispetto dei ruoli
di entrambi”. Su cosa sta lavo-
rando l'Aula? “Porterò all'at-
tenzione del consiglio la
modifica dell'articolo 19 del re-
golamento. In pratica oggi tutti
gli atti vengono a conoscenza
dei consiglieri attraverso le no-
tifiche dei nostri messi. Modi-

ficheremo tale sistema provvedendo a
convocare, per esempio il consiglio
comunale, tramite Pec. Si guadagna
tempo e si possono occupare in altri
servizi i dipendenti pubblici incaricati
delle notifiche”. [ ... ]

...continua in seconda

Petrosino, il presidente Caradonna fa
un bilancio dei primi mesi di consiliatura

DALL'ORMAI PROSSIMO CARNEVALE, ALLA MODIFICA DEL REGOLAMENTO DELL' AULA

Il boss e la politica
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

U
no degli effetti più evidenti dell'arresto di
Matteo Messina Denaro è stato aver ripor-
tato stabilmente i riflettori mediatici sulla

provincia di Trapani. [ ... ] ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il boss e la politica ] - Accanto a una gran
quantità di servizi superficiali e tendenti al fol-
klore, alcuni programmi di approfondimento –
Report e Non è l'Arena – sono tornati a parlare
della condanna dell'ex senatore D'Alì per con-
corso esterno in associazione mafiosa. A dicem-
bre, dopo la pronuncia della Cassazione che ha
confermato la sentenza d'Appello, ben pochi fu-
rono gli organi di stampa nazionali a scriverne
(e, per la verità, anche sul territorio tanti prefe-
rirono astenersi). Con l'arresto del boss, il nome
dell'ex senatore di Forza Italia è tornato alla ribalta, in particolare per la vi-
cenda del compianto prefetto Sodano. Riprendendo lo storico servizio di Stefano
Maria Bianchi per “Anno Zero”, i citati programmi sono tornati sui rapporti tra
la famiglia D'Alì e i Messina Denaro, ma anche sulla discussa rimozione del
“prefetto del popolo”, che nei suoi anni trapanesi fu strenuo difensore della Cal-
cestruzzi Ericina, la cui rinascita nel segno della legalità irritava fortemente i
capimafia trapanesi. Una storia nota, nel nostro territorio, ma che continua a

suscitare rabbia e indignazione: in quell'occa-
sione, il governo Berlusconi – attraverso il Mi-
nistero dell'Interno, in cui D'Alì ricopriva la
carica di sottosegretario – diede un segnale de-
vastante alla comunità, liquidando brutalmente
un esemplare servitore dello Stato che avrebbe
meritato un trattamento ben diverso. Chiusa la
vicenda giudiziaria di D'Alì e arrestato Messina
Denaro, quello stesso Stato avrebbe il dovere di
riparare il danno – civile, culturale e sociale –
recato in quegli anni alla provincia di Trapani,

dimostrando – con i fatti – che il tempo in cui si doveva “convivere con la mafia”
(come proprio in quegli anni disse il Ministro delle Infrastutture Lunardi) è uffi-
cialmente finito e che uomini e donne che hanno trascorso la loro carriera poli-
tica strizzando l'occhio alle organizzazioni criminali – ottenendo potere e
vantaggi - non possono più trovare spazio nelle liste elettorali di alcun partito,
a prescindere dal numero di consensi di cui si sono fatti portatori nel tempo. Ba-
sterebbe poco, in fin dei conti. Giusto un po' di coraggio.

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Petrosino, il presidente Caradonna fa un bilancio dei
primi mesi di consiliatura] - C'è in cantiere anche
l'istallazione delle rinnovabili private. “Certo per
quanto ci compete, nel rispetto delle norme vigenti, lavo-
riamo per snellire con un apposito regolamento, la possi-
bilità che i petrosileni abbiamo un approccio burocratico
quanto più snello”. Che ruolo potete svolgere nell'avvi-

cinarsi del carnevale che ha una storia consolidata.
Nella vostra città? “Intanto debbo dire che noi siamo
sensibili a tutte quelle forme che rievocano le storiche tra-
dizioni di cui Petrosino va fiera. Mi riferisco alle feste dei
“Chianura” che d'estate attirano anche molti cittadini pro-
venienti da tutta la provincia. Per quanto attiene l'ormai
prossimo carnevale, sappiamo che l'amministrazione sta

lavorando per mettere a punto gli ultimi dettagli anche per
quanto riguarda il Palacarneval. Approfitto dell'occasione
per invitare tutti a partecipare a quello che sarà certa-
mente un momento ludico importante. Ci tengo anche a
precisare che come è accaduto per il villaggio di Natale,
grazie agli sponsor privati, i costi per le casse pubbliche
sono limitatissimi”. [ g. d. b. ]

“S
to andando a denun-
ciare ai Ros dei carabi-
nieri una storia che

quando me l’hanno raccontata,
onestamente, non ci potevo cre-
dere”. Comincia così il racconto
che Ismaele La Vardera, ex volto
de “Le Iene” oggi vice presidente
della Commissione antimafia
della Regione Sicilia, decide di
fare ai microfoni del programma
di Italia Uno.  Filippo Roma rico-
struisce la testimonianza raccolta
dal deputato regionale e subito
denunciata agli inquirenti, di un
presunto testimone che parla di
alcuni festini in una villa del pa-
lermitano, a cui avrebbe parteci-
pato Matteo Messina Denaro e in
cui avrebbe visto anche un uomo
appartenente alle forze dell’or-
dine, un medico e un noto poli-
tico italiano. “Si parla di un
Matteo Messina Denaro che fre-
quentava salotti importanti della
borghesia e che partecipava,
come se nulla fosse, a dei fe-
stini”, dice La Vardera all’in-

viato. “Il testimone è una persona
per bene, che fa una vita nor-
male, che aveva paura di parlare
- continua - perché le cose che
poteva raccontare erano molto
delicate e parlavano proprio di
quella zona d'ombra che avrebbe
potuto proteggere il boss lati-
tante”. La Iena e il politico riper-
corrono insieme, riascoltandola,
i passi salienti della testimo-
nianza, in modo da chiarire, per
quanto possibile, i passaggi più
controversi. Il vicepresidente
dell’antimafia siciliana riferisce
a Filippo Roma ciò che il testi-
mone gli ha raccontato, elimi-
nando però numerosi dettagli che
ne avrebbero potuto rivelare
l’identità. Le ultime notizie che
riguardano l’ex superlatitante,
secondo gli inquirenti, si focaliz-
zano sulle varie identità trovate
nel primo covo di Messina De-
naro a Campobello di Mazara.
Potrebbero provenire da due mi-
steriosi furti messi a segno al co-
mune di Trapani nel 2015 e nel

2018 le cinque carte di identità
intestate ad altrettanti cittadini
incensurati di Campobello. Gli
investigatori stanno cercando di
ricostruire la latitanza del capo-
mafia. I due episodi, ritenuti fi-
nora di criminalità comune,
potrebbero assumere una conno-
tazione totalmente diversa. Le
carte rubate erano tutte in
bianco. Secondo gli investiga-
tori sarebbero state poi compi-
late con le generalità dei 5
campobellesi. Al documento sa-
rebbero stati aggiunti la foto di
Messina Denaro – nel covo
c’erano diverse foto tessera – e

il timbro del Comune di Campo-
bello. Un procedimento com-
plesso sul quale i pm cercano di
far luce e che difficilmente il
boss avrebbe potuto realizzare
senza le complicità di altri. Il
primo furto avvenne nella dele-
gazione municipale di Borgo
Madonna in via Giuseppe Po-
lizzi. I ladri entrarono in azione
di notte forzando la porta d’in-
gresso dell’edificio e portando
via carte di identità in bianco e
denaro. Tre anni dopo i malvi-
venti, dopo aver disattivato
l’energia elettrica di un intero
isolato, entrarono negli uffici

periferici di largo San Francesco
di Paola e rubarono la cassaforte
con mille documenti di identità
e soldi. I responsabili del furto
furono arrestati tempo dopo ma
solo parte del bottino venne re-
cuperato. Gli investigatori
stanno accertando se le tessere
trovate nel covo siano della par-
tita di quelle sottratte. Inoltre
nei misteri della latitanza di
Matteo Messina Denaro si riaf-
faccia l’amante storica Maria
Mesi. Nel 1997 la donna finì in
una indagine della Criminalpol
che le aveva piazzato una tele-
camera davanti casa, a Bagheria
alle porte di Palermo. Ora i ca-
rabinieri del Ros sono tornati a
bussare a casa della donna con
un ordine di perquisizione. Il so-
spetto è che, la Mesi, già arre-
stata nel 2000 per
favoreggiamento e ora indagata
per lo stesso reato, abbia conti-
nuato ad avere contatti con il boss
castelvetranese aiutandolo nell'ul-
timo periodo della sua latitanza.

Messina Denaro, tra festini e furti di identità: si indaga
CHE HA FATTO IN 30 ANNI DI LATITANZA IL BOSS CASTELVETRANESE? SPUNTA ANCHE LA STORIA AMANTE



PAG. 3 GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2023•  MARSALA C ’È  •

L
’Assessorato alle Infrastrutture della Regione Sici-
liana ha affidato i lavori da eseguire con urgenza
relativi alla rimozione di 5 barriere frangionde

(aventi dimensioni 20,00 mt x 4,00 mt) dallo specchio ac-
queo antistante il porticciolo turistico di Marsala. Gli in-
terventi - eseguiti dalla ditta Fratelli monaco di Mazara
del Vallo - prevedono la messa a secco ed il posiziona-
mento degli stessi presso l’area retrostante la banchina
Molo Colombo del Porto. Al fine di disciplinare le ope-
razioni di recupero e messa in sicurezza delle barriere
frangionde e al fine di scongiurare l’insorgere di pericoli

per la sicurezza della navigazione, nonché per l’incolu-
mità di persone e/o cose, il Circondario Marittimo locale
ha ordinato a partire dal 3 febbraio e fino al termine dei
lavori, l’interdizione dell’ancoraggio e della navigazione
a qualsiasi tipo di nave, comprese le unità da diporto,
entro un raggio di 50 metri dalle barriere in questione.
Nel tratto compreso tra la 4ª e la 6ª bitta del Molo Co-
lombo, a partire dal Faro, sono altresì interdetti l’ormeg-
gio a tutte le unità in genere, il transito pedonale nonché
la sosta ed il traffico veicolare, ad esclusione dei mezzi
e personale  impegnati nelle operazioni di recupero e

delle Forze di Polizia. “Tutte le unità in ingresso e uscita
dal Porto di Marsala dovranno contattare la sala operativa
dell’Ufficio Circondariale Marittimo tramite VHF sul ca-
nale 16 e/o telefono al numero 0923 951030 ed attenersi
alle indicazioni”, così come si afferma nell’ordinanza
della Guardia costiera locale. 

Rimozione e posizionamento
di frangionde al Porto, divieti

L’OPERAZIONE VERRÀ ESEGUITA DA UNA DITTA TRA IL PORTICCIOLO TURISTICO E IL MOLO COLOMBO

I
l Comune di Marsala, tramite verbale di procedura negoziata,
ha affidato l’appalto relativo ai lavori di manutenzione straor-
dinaria degli impianti sportivi di proprietà comunale per l’anno

2022. Con delibera di Giunta del 23 novembre scorso (n. 326), è
stato approvato il progetto esecutivo per l’importo complessivo di
238 mila euro di cui 184.364,83 per lavori comprensivi di oneri
di sicurezza non soggetti a ribasso e altre somme di amministra-
zione. L’intervento è inserito al punto 11 del Programma Triennale
Opere Pubbliche 2022/2024 ed è previsto nel bilancio di previ-
sione approvato dal Massimo Consesso Civico. Sono 6 le offerte

economiche presentate da altrettante ditte rimaste in gara. Tra que-
ste la migliore offerta al ribasso è di Impresalv S.r.l. di Favara. Ciò
servirà alla manutenzione di tutti quegli impianti sportivi che ri-
chiedono costante attenzione da parte dell’Amministrazione co-
munale. Come lo Stadio Municipale “Nino Lombardo Angotta”, il
campo di Strasatti, il Palasport. Senza dimenticare che la Città è
priva della Piscina Comunale ormai da anni, scivolata in una vi-
cenda di contenzioso tra la ditta che la gestiva in precedenza e il
Comune lilybetano. Ma le cifre per ridare dignità alla Piscina -
vuota e oggetto di vandali - sono molto, molto più alte. 

Impianti sportivi, affidati i lavori di manutenzione
SI TRATTA DI INTERVENTI STRAORDINARI ALLE STRUTTURE COMUNALI MARSALESI
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P
roteggere gli oceani, rendere la plastica una risorsa
rinnovabile: nasce Nomacorc Ocean, il primo
tappo da vino al mondo con plastica riciclata dalle

zone costiere. Per il lancio mondiale Vinventions ha
scelto l’Italia e ha voluto condividere il progetto con una
realtà d’eccellenza come Donnafugata: l’azienda marsa-
lese è stata considerata il partner ideale per presentare
Nomacorc Ocean con il vino Damarino, un Bianco Sici-
lia Doc, il primo al mondo ad usare un tappo prodotto
riciclando plastica raccolta nelle zone costiere, per evi-
tare l’inquinamento degli oceani. Ciò in linea con gli im-
pegni dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. “Secondo
studi scientifici, i rifiuti destinati a finire negli oceani
generano quasi l’80% dell’inquinamento marino. Utiliz-

zando gli Ocean Bound Plastic, l’obiettivo è quello di far
parte anche noi della catena di valore per incrementare
l’uso di questa materia riciclata e la necessità di raccolta
di questi rifiuti, riducendo il loro volume e il rischio che

rappresentano per la natura”, spiega Romain Thomas,
Product Manager Nomacorc di Vinventions. “Siamo or-
gogliosi che Vinventions ci abbia scelto per il lancio di
questo progetto – spiega Josè Rallo, titolare di Donnafu-
gata con il fratello Antonio – perché ci consente di raf-
forzare il nostro impegno per la sostenibilità ambientale
con risultati concreti e tangibili: grazie all’introduzione
di questo tappo sul nostro Damarino abbiamo contribuito
al riciclo di 1,15 tnl di Obp”. “Tecnicamente è un tappo
dalle comprovate prestazioni tra i più utilizzati dalla fi-
liera del vino – continua Antonio Rallo – ma è la tipolo-
gia dei materiali e la loro provenienza una vera
innovazione; Nomacorc Ocean ci consente rafforzare il
nostro impegno in favore della salvaguardia ambientale”.

Il primo tappo di plastica riciclata lo usa Donnafugata
PROTEGGERE GLI OCEANI: È L’OBIETTIVO E L’INIZIATIVA DI NOMACORC OCEAN

L
a Regione Siciliana si presenta alla
prossima edizione della Bit 2023 reduce
da una stagione che ha registrato impor-

tanti risultati in termini di arrivi turistici, na-
zionali e internazionali. La Sicilia torna,
quindi, negli spazi di Fiera Milano City dal 12
al 14 febbraio con uno stand di grande impatto
visivo ed emotivo, progettato dal personale in-
terno all’assessorato regionale al Turismo, di
ben 1.015 metri quadrati caratterizzato da
grandi ledwall e superfici a specchio. Saranno
64 le postazioni di lavoro a disposizione, oc-

cupate da 16 tour operator, 10 agenzie di viag-
gio, 22 strutture ricettive, 2 aziende di tra-
sporto, 4 Dmo (Islands of Sicily, Madonie
Targa Florio, Valle dei Templi – Costa del
Mito, West of Sicily) e 4 aeroporti siciliani
(Catania e Comiso, Lampedusa, Palermo e
Trapani). "Le strategie di promozione turistica
della Regione Siciliana - sottolinea il presi-
dente Renato Schifani - sono in via di defini-
zione ma una cosa è certa: al centro delle
azioni ci sarà speciale rilievo per l’immenso
patrimonio storico e culturale del territorio".  

Sicilia alla Bit di Milano: oltre mille metri di stand
DIVERSE LE STRUTTURE TURISTICHE PRESENTI, C'È ANCHE L'AEROPORTO DI BIRGI

I
l Gruppo Consiliare Civicamente di Marsala interviene
sul riscaldamento nelle scuole. Sarà la ID.EL. Impianti
infatti, ad eseguire i lavori di a cominciare dai plessi con

maggiore urgenza, Asta, Verdi e Sirtori. A parlare è stato il
neo assessore Ignazio Bilardello, prima ancora dell’assegna-
zione ufficiale della delega assessoriale: “Abbiamo iniziato
a monitorare gli edifici scolastici e gli impianti sportivi co-
munali per avere un quadro completo delle criticità – afferma
l’avvocato – per poi procedere agli interventi per il loro com-
pleto efficientamento. Contestualmente, avvierò una serie in-
contri con i dirigenti scolastici che hanno segnalato
malfunzionamenti agli impianti”. Gli studenti erano pronti a
protestare per il freddo che sentono nelle loro aule in questi
giorni freddi. Ma la notizia, arrivata peraltro negli ultimi
scampo di gennaio, ha destato malumori a Palazzo VII
Aprile. Sono diverse le volte in cui abbiamo chiesto maggior
programmazione all’amministrazione comunale – scrivono
Leo Orlando e Gabriele Di Pietra -. In varie note, nonché in

molteplici interventi fatti in Consiglio comunale, abbiamo
evidenziato la necessità di intervenire puntualmente sugli
impianti di riscaldamento di tutte le scuole della città. Ogni
anno, invece, si verifica la stessa situazione: alunni, inse-
gnanti, collaboratori Ata e figure varie che partecipano alla
vita quotidiana della scuola sono costretti a trascorrere le
loro giornate al freddo”. “L’assenza di adeguati sistemi di ri-

scaldamento non consente il regolare e sereno svolgimento
delle attività didattiche, ma soprattutto mette a repentaglio
la salute degli alunni e di tutti gli addetti ai lavori. Baste-
rebbe adoperarsi per tempo, e non in pieno periodo inver-
nale, per il monitoraggio e la manutenzione degli impianti
di riscaldamento di tutti gli istituti scolastici presenti nel ter-
ritorio. Come gruppo consiliare Civicamente avevamo già
indirizzato una nota inviata al Dirigente del settore, alla
quale faceva seguito puntuale e precisa risposta”, affermano
Orlando e Di Pietra. Ieri il sindaco e il neo assessore Ignazio
Bilardello hanno comunicato, tramite nota stampa pubblicata
nella pagina istituzionale di Facebook che a breve inizie-
ranno i lavori di manutenzione. Una domanda è d’obbligo
per il Gruppo Civicamente: è normale effettuare la manuten-
zione degli impianti di riscaldamento a partire dalla seconda
settimana di febbraio? E inoltre: è meritorio postare infor-
mazioni sulle manutenzioni ordinarie come se fossero lavori
straordinari di iniziativa dell’Amministrazione? [ g. d. b. ]

Scuole ancora al freddo, parla il gruppo consiliare 
Civicamente: “Normale intervenire a febbraio?”

DOPO LA MANUTENZIONE AFFIDATA A UNA DITTA, I CONSIGLIERI CRITICANO L’AMMINISTRAZIONE
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NEI PRESIDI OSPEDALIERI ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO FINO AL 31 DICEMBRE

L
’Asp di Trapani ha attivato una procedura selet-
tiva, per soli titoli, per la formulazione di una
graduatoria per assunzioni a tempo determinato

nei vari presidi ospedalieri, nel profilo professionale
di dirigente medico nelle discipline di Ortopedia e
Traumatologia e Chirurgia plastica. Le assunzioni a
tempo determinato hanno durata fino al 31/12/2024.
Alla procedura selettiva possono partecipare tutti coloro che alla data della do-
manda sono in possesso dei requisiti di ammissione previsti nel bando. Il bando è
pubblicato sul sito aziendale: www.asptrapani.it, sezione “Bandi e Concorsi”. “La

direzione strategica aziendale ha pianificato una serie
di procedure concorsuali per assumere nuovi medici e
potenziare gli organici dei presidi sanitari della provin-
cia – ha sottolineato il commissario straordinario del-
l’Asp di Trapani, Vincenzo Spera –  Colmare le carenze
di personale e adeguare le dotazioni organiche alle esi-
genze del territorio sono alcuni fra i punti prioritari del

mio programma di potenziamento dei processi aziendali, e in quest’ottica si con-
centra l’impegno  volto a reclutare personale medico da destinare agli ospedali del
territorio".

L’Asp trapanese assume ortopedici e chirurghi plastici 

P
aolo Amenta, sindaco
di Canicattì Bagni, è il
nuovo presidente

dell’Anci Sicilia. E’ stato
eletto all’unanimità dall’As-
semblea dell’Associazione,
riunita a Palermo. Subentra a
Leoluca Orlando. Per la Pro-
vincia di Trapani, invece,
sono stati eletti componenti
del Consiglio Regionale di

Anci Sicilia, durante la XII
Assemblea Congressuale, il
Presidente del Consiglio co-
munale di Santa Ninfa Carlo
Ferreri e i sindaci di Marsala,
Salemi e Alcamo, rispettiva-
mente Massimo Grillo, Do-
menico Venuti e Domenico
Surdi. “E’ per me un orgoglio
ed al tempo stesso una re-
sponsabilità – afferma Carlo

Ferreri, che esercita la profes-
sione anche a Marsala – far
parte di questo importante or-
gano, insieme agli altri ammi-
nistratori siciliani. Le sfide che
abbiamo dinanzi sono tante,
ma sono certo che ci mette-
remo subito all’opera insieme
al neo presidente Paolo
Amenta, al quale formulo gli
auguri di buon lavoro”.

Anci Sicilia: in Consiglio eletto anche Massimo Grillo
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A
l Cinema Golden di Marsala
doppia proiezione anche
questa settimana. Resta in

programmazione il film per ragazzi
“Me contro Te - Missione Giungla”
alle ore 16 e 17.30. Stravincendo al
box office, Luì e Sofì tornano con
una nuova minaccia che incombe
sulla Terra. Alle ore 18.45 e 21.15,
invece, verrà proiettato il film di
Paolo Genovese “Il primo giorno

della mia vita” con Toni Servillo, Va-
lerio Mastandrea, Margherita Buy,
Vittoria Puccini, Lino Guanciale.
Arianna ha perso la figlia, Napoleone
è un motivatore che riesce a spronare
tutti tranne se stesso, Emilia è un’ex
sportiva finita sulla sedia a rotelle,
Daniele è uno youtuber con scarsa
autostima. Un uomo misterioso inter-
cetta i quattro nel momento in cui
hanno deciso di farla finita. 

Al Cinema Golden “Me contro te” e il film di Genovese

PRIMO POSTO PER LA CREAZIONE DI ANGELINA BRIGNONE AL CONCORSO “IL PRESEPE RURALE”

L’
associazione Italiana
Cultura Sport (AISC)
del Comitato Provin-

ciale di Trapani ha premiato, nel
corso del XXIX Concorso “Il
Presepe rurale” Natale 2022, il
presepe della Chiesa Maria SS
dell’Itria come primo classifi-
cato. L’autrice Angelina Bri-
gnone ha contemplato le
meraviglie di Dio nel segno
dell’Amore. “Emoziona nel sen-
tirla presentare la sua opera, così
come emozionano le 7 scene rea-
lizzate” scrive l’Associazione. Il
riconoscimento è arrivato anche
perchè ogni scena viene rappre-
sentata in modo molto descrit-
tivo e scenografico. Una grande
soddisfazione sia per l’artista
che per padre Vincenzo Consi-
glio: “Nella qualità di Rettore

della Chiesa Santa Maria del-
l'Itria, sento l'obbligo di espri-
mere i sentimenti di gratitudine
e di meraviglia suscitati dal pre-
sepe che lei ha ideato e realiz-
zato nel mausoleo attiguo alla
suddetta chiesa. Ha fatto rivi-
vere la gioia degli anni  '50,
quando si realizzavano presepi
così belli e stupendi da rimanere
impressi nella memoria storica
della nostra città. Il presepe è
mezzo di evangelizzazione per-
ché è richiamo dei valori umani
e cristiani indispensabili nella
odierna confusa società, che
sembra aver smarrito il senso
vero della vita, perché questa di-
venti oasi di pace. Dal presepe
emana un forte clima di sincera
fraternità e si apprende la neces-
sità di far dono al prossimo del-

l'amore disinteressato che abbia
la qualità dell'amore trasmesso
da Gesù, Emanuele - afferma -.
Porgo il mio cordiale e sincero
grazie. Sono certo di farmi inter-
prete delle forti e belle sensa-
zioni colte nei volti dei miei
confratelli e di tutti coloro che
condividono con noi un  cam-
mino di fede nel segno della de-
vozione alla Madonna dell'Itria e
di Santa Rita da Cascia. Tutti
siamo certi - dice infine padre
Consiglio - che Angelina Bri-
gnone ha già pensato al prossimo
capolavoro per il Natale 2023.
Non abbiamo dubbi che ci sor-
prenderà ancora con un primo
meritato premio assegnato dalla
AICS”. Sono stati più di 3.200 i
visitatori del presepe dell’Itria,
lo scorso Natale. [ c. m. ]

L’AISC Provinciale premia il presepe della Chiesa dell’Itria

E’ il momento giusto per sostituire la vecchia
caldaia. Con E4dv, azienda leader nell’in-
stallazione di impianti di produzione energe-
tica da fonti rinnovabili, approfittate dello
sconto del 65% in fattura.
Recentemente l’Europa ha proposto nuove
regole, più stringenti, per tutti i cittadini che
intendono vendere o porre un immobile in
affitto: le abitazioni dovranno essere in re-
gola rispetto ad alcuni parametri energetici.Il
bonus è destinato ai proprietari di immobili
e a tutti i soggetti che godono di un diritto
reale sugli stessi.

E4dv punta sul futuro eco-sostenibile incen-
tivando i cittadini a modernizzare le proprie
aziende e le proprie abitazioni.
Cosa aspettate, non fatevi sfuggire l’oppor-
tunità! Gli esperti E4dv vi daranno una
mano.

Contattaci sulla nostra pagina Facebook
E4DV Srl – Società di Servizi Energetici
oppure vienici a trovare in Via Mazzini,
135 a Marsala (TP).
Email info@e4dv.com
Cell: (+39) 391.3524963

PUBBLIREDAZIONALE

Sostituisci la tua caldaia con E4dv,
gli esperti dell’ecosostenibilità
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DOPO MARCO BRACCI IL NUOVO COACH VUOLE LA SALVEZZA IN A2

L
a squadra capitanata da
Serena Moneta ha termi-
nato la settimana di alle-

namenti alle dipendenze di
coach Lucio Tomasella, in attesa
dell’arrivo di Eraldo Buonavita
giunto lunedì a Capo Boeo per
guidare gli allenamenti della
Seap-Sigel Marsala Volley, dopo
l’esonero di Marco Bracci. In-
sieme allo staff tecnico si è
messo a lavoro in vista del
match esterno del week end a
Montecchio Maggiore (Vi-
cenza). Queste le prime dichia-
razioni di Buonavita: “Parliamo di una formazione
che nelle ultime sei partite alla quale ha preso parte
ha vinto solo un set. E che ora vorrà rendere tecnica-
mente e performare al massimo. Alla distanza, dopo
tutta una serie di risultati, le giovani hanno sicura-
mente pagato sul piano degli stimoli. Perdere con una
certa frequenza fa crollare il morale – continua l’ex
coach di Busto Arsizio e Palermo -.Ho l’impressione
comunque che la Seap-Sigel Marsala sia una squadra
interessante da allenare. Arrivo con l’intenzione di
salvare il team. L’obiettivo è invertire la rotta ma pen-
sare ad una partita alla volta. Vedendo il calendario
sappiamo che c’è poco tempo tra una preparazione

di un incontro e l’altro. Io e lo
staff abbiamo tanto lavoro davanti
a noi nelle tre partite contro Mon-
tecchio, Sant’Elia e San Giovanni
in Marignano. Nei prossimi tre
appuntamenti, due in trasferta e
una in casa, ci aspettano partite
non facili e bisognerà attrezzarci
di volontà, consapevoli che tutti i
punti pure quelli contro le grandi
del girone si porteranno nella
Pool Salvezza. Ma l’obiettivo pri-
mario è tirarci fuori e raggiungere
la salvezza dopo avere giocato la
seconda fase di ulteriori dieci

giornate. La piazza pallavolistica di Marsala è affer-
mata e io in cambio dovrò portare la mia conoscenza
di volley, l’esperienza e le migliori energie”. Poi un
saluto ai tifosi azzurri: “I miei nuovi tifosi, che saluto
con grande favore, devono pensarmi come una per-
sona calda, sanguigna poichè al palazzetto appena
vedo il pubblico mi esalto, in misura maggiore se ho
davanti quello amico. Lo era così quando giocavo, lo
è ora da allenatore. Per come vivo la partita sono un
ultras aggiunto e la squadra mi può ritenere il settimo
uomo in campo, cosa che farà piacere ai tifosi di
Marsala. Farò sentire il mio calore assieme al loro in-
citamento che elargiranno alla squadra”.

Alla Sigel Marsala arriva Buonavita:
“Mi accendo come se fossi un ultrà”

DUE TECNICI MARSALESI SUPERANO IL CORSO PER DIVERSAMENTE ABILI

S
i è concluso il 28 gen-
naio il primo corso di
rugby integrato al

Campo “Umile” di via
Istria. La Fir è stata una
delle prime federazioni affi-
liate al CONI ad aprire le
sue porte all’integrazione e
ai diversamente abili. Il
corso della durata di 40 ore
ed aperto ad educatori/alle-
natori federali ha riscosso
un grande interesse, con
oltre 100 partecipanti da tutta Ita-
lia. L’ultima lezione di presenza è
stata organizzata in 3 giornate di-
verse e 3 città diverse proprio per
poter semplificare il corso. Gli
iscritti del Sud Italia si sono riu-
niti al campo del Cus Catania
dove è stata svolta la lezione pra-

tica. Due i tecnici de “I Fenici”
del Rugby di Marsala che hanno
passato il corso: il vice presidente
Sigfrido Russo e l’educatrice Sa-
brina Asaro, che già da un anno
sta seguendo un bambino al
campo.  Un’altra lodevole inizia-
tiva in casa “Fenici” è il “comple-

mese”, una giornata speciale
per festeggiare tutti insieme i
nati nel mese di riferimento.
Aperto a tutti i ragazzi del
quartiere e del Club, offre a
chi volesse, la possibilità di
fare festa per il proprio com-
pleanno. Un momento di
grande festa e gioia che per-
mette a chi magari non può o
non vuole affittare una sa-
letta ma avere affianco a sé
per quella giornata gli amici

e i compagni. Un altro momento
di inclusione e di voglia di non la-
sciare nessuno indietro, un am-
biente familiare e uno spazio che
“I Fenici” hanno messo a disposi-
zione ricreando l'ambiente per-
fetto per divertirsi tutti insieme.

Sul campo de “I Fenici” del Rugby
preparazione CONI e iniziative
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